TARS PALERMO - RICORSO PROPOSTO DALL’AVV.ELISA DI FRANCESCO PER L’ANNULLAMENTO DEGLI ATTI TUTORI NN.19840/2017 E 22184/2017 E DELIBERA IRCAC -  COSTITUZIONE IN GIUDIZIO E NOMINA DIFENSORE      
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VISTA la L.R.  n.12/1963 istitutiva dell’IRCAC; 
VISTA la L.R. n..212/1979 e s.m.i; 
VISTO il vigente Statuto dell’IRCAC;
VISTO l’art.14 della L.R.n.8/2016 che ha modificato l’art.13 della L.R.n.13/2014 il quale per effetto delle modifiche risulta essere il seguente «Misure per il conseguimento di risparmi di spesa. – 1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge si applicano, per l’Amministrazione regionale e per gli enti e gli organismi di cui all’articolo 1 della legge regionale 30 aprile 1991, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni, compresi gli enti del settore sanitario, nonché per le società a partecipazione totale o maggioritaria della Regione, le disposizioni di cui all’articolo 8, commi 8 e 9, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66. 2. Al fine di conseguire risparmi di spesa attraverso la razionalizzazione della spesa pubblica regionale nonché al fine della salvaguardia degli equilibri di bilancio, per il periodo 1° luglio 2014 - 31 dicembre 2016, i trattamenti onnicomprensivi di pensione, compresi quelli in godimento, in tutto o in parte a carico dell’Amministrazione regionale e del Fondo pensioni Sicilia, non possono superare il tetto di 160 migliaia di euro annui. 3. Lo stesso limite di cui al comma 2 si applica al trattamento economico annuo complessivo fiscale dei dipendenti dell’Amministrazione regionale e degli enti del settore sanitario. Il trattamento economico complessivo dei dipendenti, anche con qualifica dirigenziale, e dei titolari di contratti di lavoro degli enti sottoposti a controllo e vigilanza della Regione, delle società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione, che svolgono l’attività esclusivamente con affidamenti diretti della stessa Regione, nonché degli enti che, a qualunque titolo, ricevono trasferimenti o contributi a carico del bilancio della Regione, non può essere superiore a 100.000 euro annui lordi Omissis…… “.;
VISTO il parere reso dall’Ufficio legislativo e Legale della Regione Siciliana prot. n. 24210 del 24.11.2016 che, in relazione all’applicabilità della norma “ de qua”, individua anche l’IRCAC “tra i destinatari della norma in quanto Ente sottoposto a controllo e vigilanza della Regione, nonché Ente che riceve trasferimenti o contributi a carico del bilancio della Regione”;  

VISTO il Decreto del Dirigente Generale dell’Assessorato Regionale delle Attività Produttive n.393/10.S del 03.03.2017, con il quale il Dott. Francesco Pinelli è stato nominato Commissario ad Acta presso l’IRCAC con l’incarico di coadiuvare il Commissario Straordinario nell’adozione dei provvedimenti deliberativi di adeguamento alle disposizioni impartite dall’art.14 della L.R. n. 8/2016;

VISTA la delibera commissariale d’urgenza n. 1897 del 07.04.2017, dichiarata immediatamente esecutiva per i motivi nella stessa indicati, con la quale, a seguito della nota tutoria gli Enti ivi in indirizzo fra cui l’IRCAC sono stati conclusivamente invitati ad: ”adottare urgentemente tutti gli opportuni atti deliberativi finalizzati all’applicazione della normativa de quo” è stato deliberato :

“ 1) di rendere immediatamente esecutivo il comma 3 dell’art.14 della L.R. n. 8/2016, cosi come integrato nella sua validità temporale dall’art.1 comma 3 della L.R. n. 28/2016, prevedendo una riduzione degli emolumenti percepiti dal Direttore Generale  e dal Dirigente dell’Istituto  cui si applica la norma nel limite massimo del trattamento complessivo fiscale annuo pari ad € 100.000,00; 

2) di recuperare nei confronti degli stessi le somme finora corrisposte successivamente alla data di pubblicazione sulla GURS della citata L.R. n.8/2016 in eccesso al suddetto limite;

3) di regolarizzare, le suddette posizioni dirigenziali, secondo quanto disposto al punto n. 6 della nota tutoria prot. n. 19840 del 03.04.2017;
4) di riservarsi ogni connesso e conseguenziale adempimento o relativo provvedimento”;
VISTA la successiva delibera commissariale di ratifica dello stesso atto adottata nella seduta commissariale del 13.04.2017 innanzi al Commissario ad Acta Dott. Francesco Pinelli contraddistinta con il n. 5230;  

VISTO il ricorso proposto innanzi al TARS - PALERMO dall’ Avv. Elisa Di Francesco, dirigente dell’Istituto, con atto notificato in data 09.05.2017, contro la Regione Siciliana – Assessorato Regionale Delle Attività Produttive e l’IRCAC per l’annullamento, previa sospensiva:

“- del provvedimento del 3.4.2017 prot. n. 19840 adottato dal dirigente generale dell’Assessorato delle Attività Produttive della Regione Siciliana con il quale si dispone in merito all’art.14 della L.R. n. 8/2016 che gli enti che non avessero ancora ottemperato provvederanno a ridurre gli emolumenti dei dipendenti a cui si applica la norma ed al recupero delle somme pagate in eccedenza mediante apposite trattenute;

· della delibera commissariale d’urgenza adottata il 7.4.2017 dal commissario Straordinario Avv. Antonio Carullo avente ad oggetto l’applicazione della legge regionale n.8/2016 e n. 28/2016 art.1 comma3° con la quale è stato disposto di rendere immediatamente esecutivo il suddetto comma 3° riducendo gli emolumenti percepiti dal direttore generale e dal dirigente dell’Istituto nel limite massimo del trattamento economico fiscale annuo di € 100.000,00 e di recuperare nei confronti degli stessi le somme pagate in eccedenza a far data dalla pubblicazione su GURS della legge n. 8/2016 in eccesso al limite suddetto e della successiva delibera di ratifica n.5230 del 13.04.2017;

· del provvedimento del 13 aprile 2017 prot.22184 adottato dal dirigente generale dell’Assessorato delle Attività Produttive della Regione Siciliana  con cui si annulla la precedente nota del 12.04.2017 prot. n. 22076 con cui si riteneva decaduto ope legis il commissario straordinario”;  

CONSIDERATA la complessità e delicatezza delle deduzioni e delle sottostanti questioni trattate nel ricorso “de quo” che impongono, da una lato la costituzione in giudizio dell’Istituto anche a tutela della posizione della Regione Siciliana e dall’altro la predisposizione di idonee difese nei vari atti difensivi da depositare da parte di legale esperto con comprovata esperienza nell’ambito del processo amministrativo;
RITENUTO, opportuno che la difesa e rappresentanza dell’Istituto per tale controversia in sede giudiziale venga assunta da legale esterno all’Istituto, atteso che i componenti del Servizio Legale, cui è normalmente affidata la rappresentanza in giudizio dell’IRCAC, in più occasioni hanno manifestato il proprio disagio e/o impossibilità a svolgere tale incarico nei confronti di altri dipendenti o ex dipendenti e che le relative controversie di lavoro sono state affidate a professionisti esterni con atti deliberativi tutoriamente approvati;

RITENUTO, opportuno, in attesa che il Consiglio di Amministrazione valuti i nominativi degli Avvocati iscritti all’Albo degli Avvocati dell’Istituto, approvato dalla precedente gestione commissariale con delibera commissariale n. 4962 del 30.08.2016, attraverso l’analisi del curriculum vitae rispettivamente dagli stessi prodotto, anche al fine di valutarne l’esperienza per i patrocini prestati in favore di pubbliche amministrazioni, di incaricare un professionista di comprovata esperienza in ambito amministrativo anche avvalendosi di quanto previsto 9 lettera c) dello “Avviso per il conferimento di incarichi di patrocinio legale e rappresentanza in giudizio ad avvocati esterni” approvato dall’Istituto che recita espressamente: “ L’Istituto si riserva in ogni caso il ricorso all’apporto di professionista di particolare esperienza, eventualmente anche al di fuori dell’elenco, in presenza di problemi tecnico giuridici di particolare difficoltà”

VISTA la nota prot. n. U/PRES/ 0004052/17 del 19.05.2017 con la quale è stato richiesto all’Avv. Giovanni Immordino, facente parte del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Palermo, di fornire un preventivo di spesa;

VISTA la nota del 22.05.2017 a firma dell’Avv. Giovanni Immordino con la quale il medesimo professionista ha indicato in € 5.301,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA, il compenso da riconoscergli per il suddetto mandato professionale;
VALUTATO il curriculum-vitae trasmesso dall’Avv. Giovanni Immordino dal quale si evince la sua esperienza in campo amministrativo per l’ampia attività di assistenza e patrocinio legale svolta in favore di diverse pubbliche amministrazioni nello stesso curriculum meglio specificate; 

RITENUTO, quindi, di poter conferire per la fattispecie “ de qua” incarico professionale all’Avv. Giovanni Immordino corrispondendo allo stesso il compenso come sopra richiesto;
ALLA presenza del Direttore Generale il quale ritiene di astenersi da formulare proposta per conflitto di interessi; 
All’unanimità,
DELIBERA N. 5243
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente:
1) di costituirsi nel giudizio proposto innanzi al TARS – Palermo 

dall’Avv. Elisa Di Francesco, dirigente dell’Istituto, con atto notificato in data 09.05.2017, contro la Regione Siciliana – Assessorato Regionale Delle Attività Produttive e l’IRCAC per l’annullamento, previa sospensiva, del provvedimento contenuto nella nota prot. n. 19840 del 03.04.2017 a firma del Dirigente Generale dell’Assessorato delle Attività Produttive della Regione Siciliana, della delibera commissariale d’urgenza m. 1897 del 07.04.2017, ratificata con delibera commissariale n. 5230 nella seduta del 13.04.2017 e del provvedimento contenuto nella nota prot. n. 22184 del 13.04.2017 a firma del Dirigente Generale dell’Assessorato delle Attività Produttive della Regione Siciliana;
2) di incaricare, al fine predetto, l’ Avv. Giovanni Immordino del Foro di Palermo, esperto amministrativista, di rappresentare e difendere l’Ente nel suddetto giudizio conferendo al medesimo tutte le facoltà di legge;

3) di riconoscere al citato professionista il compenso  di € 5.301,00 oltre spese forfettarie IVA e CPA da corrispondere al 50% al deposito del ricorso ed il restante 50% al deposito della sentenza.   

La presente delibera è da considerarsi immediatamente esecutiva atteso che l’udienza cautelare verrà a breve fissata, e quindi, l’urgenza di porre in essere con immediatezza sin dalla fase cautelare tutti gli adempimenti atti alla formalizzazione da parte del professionista prescelto della suddetta costituzione in giudizio.
IL SEGRETARIO                                                IL PRESIDENTE 
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